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«L'UNITA»» 

ULTIME 1 Unità 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

NOTIZIE 
UNITA' 
(con edizione dei lunedi) 
KINASCITA 
VIE NUOVE 

Annuo 
«.250 
7.250 
1.400 
1JM0 

Sem. 

3.250 
3.750 

700 
1.000 

Triti». 

Conto corrente postale 1/39795 

sì 

Hv 

IL D U E GENNAIO LE ELEZIONI PER LA NUOVA ASSEMBLEA 

Il Partito comunista affronta con fiducia 
la prova elettorale di lunedì in Francia 

La causa del "Fronte popolare,, ha progredito costantemente, anche negli anni più bui del dopoguerra 
11 problema dell*unità delle sinistre si pone ormai con chiarezza anche ai. vertici della vita politica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 30. — Quel grido 
l a n c i a t o a l l e p o r t e d i V e r ­
s a i l l e s da migliaia ili perso­
ne v e n u t e ad assistere, dopo 
la tregua na ta l i z ia , al con­
tradditorio jra Mendès-Fran-
c e e i l compagno Jacques 
Duclos, quel grido di « Fron­
te popolare » scandito su una 
cadenza r i v o l u z i o n a r i a , ha 
fatto fremere l ' intera Fran­
cia. Speranza per gli uni, per 
i più, grido pauroao per altri 
esso era, in quel momento, 
come una sfida a Mendès, 
che c o m p r o m e t t e n d o le Rot­
t i delle e l ez ion i , aveva rifiu­
tato il blocco della s in i s tra 
c o n t r o la d e s t r a e clic a l ia 
t r i b u n a r i p r e n d e v a l e fras i 
demagogiche pronunciate un 
fliorno p r i m a a Mars ig l ia e 
a L i o n e . 

DI là dalla manifestazione 
immediata, al p e r c e p i v a solo 
allo-a quanto cammino ab­
bia percorso la prospettiva 
unitaria. Nel 1947 essa pare­
va annullata, ghigliottinata 
per ordine straniero. Nel '52 
JSÌ poteva credere che fosse 
o r m a i sepolta da un'ondata 
di reazione estrema, q u a n d o 
il governo immobilista del­
l'epoca ordì e ord inò i l •com­
plotto dei p i c c i o n i », arre­
stando alcuni deputati, sin­
dacalisti e giornalisti del 
PCF, per deferirli al tribu­
nale militare. Eppure si era 
ancora ' in pieno « complot­
to », n e l l ' e s t a t e d e l 1953 , a l ­
l o r c h é la sanguinosa giorna­
ta del 14 luglio a Piazza del­
la B a s t i g l i a , l ' ecc id io d i i n e r ­
m i lavoratori algerini, solle­
vò «TÌ urlo di sdegno, coma 
•per una ferita nelle carni dì 
ognuno. Fu il risveglio della 
nuova coscienza unitaria che 
si sviluppava in lotte e v i t ­
t o r i e popolari sempre piii de­
cise: dagli scioperi dell'ago­
sto 1953 alla fine delle osti­
lità in Indocina, al rigetto 
della CED, agli ultimi epi­
sodi di lotta di classe a Nan­
tes e a Saint-Nazaire. 

• Previsioni 

finiva « antinazionali ». Poi , 
a p o c o a p o c o , essa stessa Ita 
dovuto subirne il contraccol­
po, perchè ciascuna fra le 
so luz ion i proposte rispondeva 
a un'aspirazione della mag­
gioranza dei francesix si pre­
sentava come la pili giusta 
nell'interesse nazionale. N e p ­
pure i l Governo di destra 
presieduto da Faure oggi rie­
sce ad ammettere che la Ci­
na d e b b a restare esclusa dal-
l'ONU o a negare la neces­
sità d i m u t a r Totfa in Africa 
dei nord. 

Tutto ciò si iscrive nella 
storia ^francese più recente. 
quellaTsu citi son chiamati m „ „ . , . . . . „ . - . . , .„ 

Cosi si registrò, anche al­
l'Assemblea n a z i o n a l e , quel 
sussulto, che, nell'atmosfera 
arroventata d i D i e n Bici» Fu, 
p r o d u s s e « u à m a g g i o r a n z a 
contro Lanlel e l'investitura 
a Mendès per imporre la pa­
ce i n I n d o c i n a . Fu la svolta 
decisiva che, di lontano, ri­
portava, non p i ù so lo al la 
base ma al vertice, il proble­
ma dell'unità: i comunisti, in 
pratica, uscivano dall'isola­
mento po l i t i co i n cut la de­
stra, con la c o m p l i c i t à de i 
d ir igent i socialdemocratici, u-
veva voluto r i n c h i u d e r l i dopo 
il 1947 sotto l'etichetta di 
«opposizione non naz iona le» . 

Mendès fu l'uomo della 
e pace in Indocina » con i 
voti comunisti, anche se egli 
lì rifiutò, e anche se la sua 
teoria del dinamismo econo­
mico, per il « rinnovamento * 
della Francia e contro la 
« politica di rinuncia » dei 
governi immobìlistl. il suo 
linguaggio in cui la parola 
« rinnovamento » e « necessi­
tà di scelta » r i c o r r e v a c e n ­
t inaia di volte, mirava a una 
operazione in grande stile: 
costituire una cosiddetta « s i ­
nistra n o n c o m u n i s t a » con 
l'appoggio socialdemocratico. 

E p p u r e lo s t e s s o M e n d è s 
ha riconosciuto die nei pro­
grammi non esistono diffe­
renze so s tanz ia l i fra comuni­
sti e altri gruppi di sinistra su 
problemi di fondo; ma in que­
ste e l ez ioni , c o m e n e l r e c e n t e 
sviluppo della passata legi­
slatura, i comunisti, come 
dappertutto, mostrano n o n 
solo d i avere un programma 

proposte die possono per­
mettere, c o m e durante il 
"Fronte popolare", l'unione 
indispensabile per una poli­
tica di sinistra. Ma il popolo 
ha il diritto di s a p e r e : 

1) Siete pronto ad accet­
tare l'unione delle forze di 
s in is tra r i s p o n d e n d o s e r i a -
m e n / e alle proposte c o m u n i ­
s te , oppure s ie te deciso a non 
tener conto dei c i n q u e m i l i o ­
ni di elettori e di elettrici 
che votano per n o i ? 

2) S i e t e nronto a p r e n ­
dere l'impegno di non asso­
ciarvi domani con gli u o m i n i 
di des tra che , co inè sape te 
troppo bene , vogliono impe­
dire una pol i t ica di s inis tra?». 

Da M e n d è s , finora, n e s s u n a 
risposta. Ma por ora la pro­
spettiva unitaria si estende 
alla base . La c a m p a g n a elet­
torale. nonostante il divieto 
opposto della direzione so-

cialdcmocrutica, approfondi­
sce i rapporti fra i due par­
titi dei lavoratori, specie do­
ve esiste una forte classe 
operaia. E' il caso dei due di­
partimenti del Nord e del 
Passo di Calais, fra i i n ù 
importanti, dove nel 1951 le 
e lez ion i Jurono a v v e l e n a t e 
d a 11 a discordia fomentata 
dai dirigenti socialdemocra­
tici c o l t r o i l PCF, e d o v e 
oggi un osservatore politi­
co, giudica che, nonostante 
il m a n c a t o a p p a r e n t a m e n t o , 
n o n so lo la situazione è mu­
tata fra i lavoratori s o c i a l i ­
sti , m a a n c h e g l i e s p o n e n t i e 
i candidati della • SFIO si 
astengono da ogni veleno. Di 
p i ù , in v a r i d i p a r t i m e n t i 
molti elettori socialdemocra­
tici decidono di votare co­
munista per dare un voto 
« unitario »; e altri voteran­
no per candidati della SFIO 

che. sì sono ijionunciaii per i l 
« Fronte popolare ». 

Di là dall'indubbio succes­
so di u n allargamento del 
gruppo comunista alla Came­
ra è forse ques to il r i su l tato 
migliore che il PCF riporterà 
in questa campagna elettora­
le, ne l l ' in teresse d e l l a c lasse 
operaia e dei lavoratori. 

MICHELE RAGO 

Bulg&nin invila 
gli ambasciatori a Mesca 
MOSCA, HO. — In occasio­

ne dei Capodanno, i l presi­
dente del Consiglio sovietico 
Nikolal l lulganin ha invitato 
tutti i capi del le missioni di­
plomatiche accreditate a Mo­
sca e le loro consorti nel un 
grande ricevimento che si 
svolgerà nel palazzo del Cre­
mlino. 

Le conversazioni 
italo-cinesi a Londra 

L'agenzia ufficioso, « Italia » 
ha ieri Informato cne la de!e«a-
zlono commerciale Italiana, in­
caricata a l condurre le trattati-
te con 1 rappresentanti u>l no­
verilo della Repubblica popolare 
cinese per discutere sul la pos» 
sibiliti d'Incrementare gli scam­
bi tra 1 duo Paesi, si incontrerà 
a liOndra, con gli esperti cinedi, 
all'inl/lo del prossimo mese di 
febbraio. 

La nostra delegazione — ag­
giunge l'agenzia — dovrà appro­
fondire lo cou\eri-anioni già ini­
ziate in &ede diplomatica, stu­
diando 1 problemi di ordine 
a l ienamente commerciale e di 
pagamento per elevare il pla­
fond degli scambi, che attual­
mente Hi aggira sui 70 milioni di 
dollari l'anno. Se 1 contatti lon­
dinesi avranno risultati positivi, 
!e convorsazlonl potranno esse­
re continuate in eedo tecnlco-
dlplomatiCH più qualificata, in 
vista di un accordo 

in ambienti bolltamente be-
no informati, non ti eseiuue che 
nel corso elei viaggio che 11 mi­
nistro degli Esteri, on. Martino, 
sta compiendo nel Pakistan, a 
Ceylon e ncll'Indostan, si crei­
no le condizioni per colloqui 
che possano favorire u n posi­
tivo risultato delle prossime 
conversazioni londinesi. 

R I S P O S T A ALLA F R A N K F U R T E R R U N D S C H A U 

Chi sono i nazisti invitati 
dal sindaco di Cesenatico 

Proponiamo la pubblicazione degli atti ufficiali dei processi celebrati 
in URSS contro gli ufficiali e i soldati nazisti rientrati in Germania 

*hì 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 30. — Caro Di­
rettore, al corsivista della 
Frankfurter R u n d s c h a u è d i ­
sp iac iuto che l'invito fatto a 
trenta nazisti di trascorrere 
dicci giorni di svago in quel 
di Cesenatico abb ia solleva­
to « lo sdegno della stampa 
italiana di estrema sinistra, 
che vede in tutti i reduci da l ­
l ' U R S S dei criminali di guer­
ra e defjll sbirri delle fami­
gerate SS ». Ma non c'è solo 
questo. La cosa che ha più 
scandal izzato il redattore del 
m'ornale di Francoforte è che 
la protesta della stampa de­
mocratica sia venuta lo stes­
so giorno in cui il ministro 
tedesco del Lavoro, Stordì, 
hu firmato a Roma, con lo 
on. Martino, un accordo c h e 
p e r m e t t e l'emigrazione di 
mano d'opera italiana, alla 
quale saranno assicurati i 
medesimi diritti dei lavorato­

ri tedeschi. Di fronte alla 
magnanimità germanica, che 
non fa d i scr iminaz ion i po l i t i ­
c h e pur sapendo che « u n a 
buona percentuale di quest i 
lavoratori saranno comunis t i 
b socialisti di sinistra », ecco , 
i n v e c e . le d i scr iminaz ion i d e l ­
l 'Unità e de l l 'Avant i ! , che 
vorrebbero i m p e d i r e a trenta 
pover i d iavo l i naz is t i di an­
darsi a godere un po' di sole 
sull'Adriatico. Giunti a que­
sto p u n t o , c i FÌ p u ò c h i e d e ­
re cosa vogliano, in fin dei 
conf i , i redattori della F r a n k -
l u r t e r R u n d s c h a u . Avallare lo 
scandaloso giuramento fatto 
due settimane fa da questi re­
duci nel campo di Friedland, 
quando hanno dichiarato « d i ­
nanz i al .popolo tedesco e di­
nanzi ai morti degli eserciti 
tedesco e sovietico, di n o n 
avere assassinato, di n o n a u e -
re commesso violenza carna­
le e non avere saccheggia­
to »? 

SI ALLARGA IL CLAMOROSO SCANDALO PELLE REPRESSIONI COLONIALISTE IN ALGERIA 

Non uno ma almeno due algerini inermi 
furono freddamente uccisi a Ain A bill 
"L'uomo uscì timidamente dalla tenda e fu abbattuto,, - La brutalità dell'efferato crimine confermata da testimoni oculari, che 
tentano di giustificare l'assassinio - Un articolo dell'inviato di "France-Soir,, - L'autodifesa del cineasta che riprese il documentario 

eli elettori., soprattutto fflfi tori sanno oggi che le prò-

féngùuOi* seriamente solo dai 
c o m u n i s t i - P e r c i ò tanti mi­
lioni di' elisi si p r e p a r a n o a 
votar comunista. 
• Del r e s t o • questo dilemma 
della scelta, fra l e a c c l a m a -

>J' 

h a n n o v i s s u t o l e v i t torie- , ( !«£ 
< F r o n t e p o p o l a r e » nel 4936. 
1 prefetti e il m i n i s t e r o deU 

' l'Interno, b a s a n d o s i s u loro 
calcoli, g i u d i c a n o • c h e .'il 
g r u p p o comunista avrà 25 

'. -- n u o v i d e p u t a t i - a l l a p r o s s i m a 
Assemblea,, da -aggiungere a l 

,v. • c e n t i n a i o c h e - « u p e r d la bar­
riera d e l l a legge truffa nel 
1951. Del resto, nonostante le 
lotte nascoste o palesi con 

~„. t r o i l p a r t i t o d e l l a c l a s s e o p e -
v r a i a , f lette le elezioni parzia-
r l i o « interlocutorie », che fra 
'- u n a c o n s u l t a z i o n e legislativa 

e l'altra sono indette in Fran-
• eia • come prove e assaggi, 
- , confermavano successivamen­

te che il PCF manteneva 
< dappertutto e spesso esten­

deva, approfondiva le posi-
* zfonf. t. ultima controprova è 
i -t venuta dalle elezioni per le 

: : - cariche direttive della « S e -
['• • c a r i t è s o c i a l e ». l'organismo 
.' ;.; nazionale di assistenza ai la-
si*. voratori. ' 

^'S. 'Ammettiamo che il prono-
-h- stxco sia esatto, s e b b e n e , p e r 
; - prudenza, * o c c o r r a ricordare 
r--f che esso d i v e n i v a in a l c u n i 
" >r. c a s t u n o strumento di pres­

sione su alcuni partiti anti­
comunisti per farli desistere 
a favore di altri. D o b b i a m o 
c o n c l u d e r n e che l'anticomu 
nismo è condannato in anti­
cipo. nonostante i trucchi 
escogitati per arginare la 
avanzata dei lavoratori. Cosi 
non saranno servite né le 
alleanze i b r i d e che differiva­
no d a z o n a a z o n a ma sem­
pre ispirate da una preoccu­
pazione costante, né le situa­
zioni particolari. 

Di queste la più indicativa 
è nella Correze: i comunisti. 
sfiorando il, cinquanta per 
cento dei voti, net 1951 pre­
sero due deputati essendosi 
a p p l i c a t a la proporzionale. 
Questa volta ì socialdemo­
cratici tono alleati al rea­
zionarlo Qucuille per far 

&' scattare la truffa e VMRP, 
Y^. i n u t i l e . dirlo, si è ritirato 

£ £ * , d a l l a lotta con gli altri par-
uV.. Uti per consentire agli < ap-
g £ - p a r e n t a l i » d ì rubare, spc-
^ ? , ' r e n d o i n * n l eggero scarto 

l l S K d i i»«W»©Tanza. tutti i seggi. 
[>:- ;• Mm, a e a l i elettori dovessero 

£*'-. vnnUre questo sordido mer-
«£'•. c a f o ? n frappo parlamentare 

1-^^. comunista sarà più esteso, 
& sarà una c o n q u i s t a n o n t r a -

1&'{ scurabile: esso potrà influen-
^jsK zare anche più Tasse della 
-•?!",* futura maggioranza e, p i ù i n 

£?. eenerale. il dibattito politico 
Si- in F r a n c i a . • • 

Pure non sarà questa, cer­
to. la vittoria p i ù importante 
del PCF, giudicando le cose 
non nella loro immobilità ma 
n e l l a prospettiva dello svi­
luppo politico, di future pos­
sibilità nelle lotte per la de­
mocrazia e la p a c e . 

Negli a n n i scorsi, i comu­
nisti ebbero un programma 
chimro: rigetto del riarmo t e ­
d e s c o . p a c e i n I n d o c i n a , trat­
tative in Africa del nord, ri-

J p r e s a dei rapporti economici 
ÈS$fc con YttU r i c o n o s c i m e n t o dcl-

' "\ l a Chm popolare, politica di 
distensione. Due a n n i fa era­
ne porzioni che la destra de-

u, 
? - i 

zionl al « Frojite popolare », 
il compagno Duclos lo • ha 
già posto a MVjritìes, d u r a n t e 
il suo contraddittorio. « V o i 
di te c h e bisogna scegliere — 
eoli ha d e t t o — . E b b e n e sce­
gliete. Noi, nonostante il vo­
stro passato, siamo disposti 
a r i n n o v a r e s o l e n n e m e n t e l e 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A R I G I , 30 — D o p o la 
pubbl i caz ione fa t ta ieri d a l ­
l 'Express di a l c u n e foto r i ­
guardant i l 'ucc is ione d i u n 
alber ino da parte d i u n g e n ­
d a r m e francese , e d e l m o d o 
col q u a l e i fo toreporters si 
e r a n o procurata la m a c a b r a 
scena , la « Fox Movietone » 
ha fa t to r i en trare a Par ig i 
l 'autore d e l l a s e q u e n z a c i n e ­
matograf ica , G e o r g e s C h a s s a -
gne . E C h a s s a g n e , d a v a n t i a 
un c e n t i n a i o d i g iornal i s t i , h a 
fatto oggi una c o n f e r e n z a 
s tampa p e r s m e n t i r e p a r e l i -
m e n t e l e r ive laz ioni , • u é l l o 
Express e p e r p u l s a r e • l e 
dreo3hnw<*-4irY~e*ri "si era v e ­
n u t o a t r o v a r e ne l l ' a t t imo 
del la sparator ia . 

Ecco i l t e s t u a l e r a c c o n t o di 
C h a s s a g n e : « A s s i e m e ad al tr i 
c ineas t i s o n o part i to a l la v o l t a 
di A i n - A b i d , s c o r t a t o d a c i n ­
q u e c a m i o n d i C.R.S. A d 
A i n - A b i d a b b i a m o t r o v a t o i l 
g e n d a r m e d i cu i s'è par la to , 
in c o m p a g n i a d i c i n q u e o s e i 
soldat i , c h e e f f e t tuava u n a 
az ione di r a s t r e l l a m e n t o . L e 
forze de l l 'ord ine a v e v a n o d a ­
to un'ora d i t e m p o a g l i a b i ­
tanti de l p a e s e , c h e n o n a v e ­
v a n o d i r e t t a m e n t e par tec ipato 
al la r ibe l l ione , p e r r iunirs i 
su l la p iazza de l v i l l agg io . 

LA CRIMINALITÀ' GIOVANILE IN INGHILTERRA 

Quattro rapine in 24 ore 
dei "Teddy Boys,, a Londra 

PARIGI — Georges Chassaicne. i l fotografo dt Ain-Abid (Telefoto) 

L O N D R A , 30 . 
nas tr i c h e v e s t o n o s t ran i a b i ­
ti d i f o g g i a « e d u a r d i a n a » o 
p r i m o n o v e c e n t o , e c h e v e n ­
g o n o c h i a m a t i «Teddy B o y s » , 
6ono s t a t i p a r t i c o l a r m e n t e 
a t t iv i dn q u e s t e u l t i m e ore . 
i e r i n o t t e s c i d i e s s i h a n n o 
fat to i rruz ione i n u n a c a m i ­
cer ia de l l 'East E n d d i L o n ­
dra, b r a n d e n d o p u g n a l i e 
h a n n o r u b a t o 350 s ter l ine . 
Ne l la s t e s s a not ta ta , altri d u e , 
armat i d i co l t e l l o , h a n n o i n ­
dot to i n u n a v i a d e l c e n t r o 
u n a v i e r e a m e r i c a n o a c o n ­
s e g n a r loro i l portafog l io 
c o n t e n e n t e a l c u n e s t e r l i n e . 

T r e g i o v a n i h a n n o a g g r e ­
dito ogg i i n p i e n o g iorno u n 
cass i ere s c s s a n t u n e n n e e d i l 
s u o a s s i s t e n t e d i sed ic i anni , 
c h e t o r n a v a n o d a u n a b a n c a 
di H a c k n e y dove a v e v a n o 
p r e l e v a t o 450 s t e r l i n e p e r p a ­
gare i d i p e n d e n t i d e l l a d i t ta . 
Inf ine , ir. u n a birrer ia d e l 
quar t i ere per i f er i co d i M u ­
s ice l i H i l l u n a l t r o « T e d d y 
B o y » , r ivo l t e l l a i n p u g n o , ha 
ord inato a l propr ie tar io s e t ­
t a n t e n n e d e l n e g o z i o d i c o n ­
s e g n a r g l i d e l d a n a r o . M a il 
v e c c h i o h a r e a g i t o e i l g i o ­
v i n a s t r o è s c a p p a t o . 

La po l iz ia m e s s a s i p r o n t a ­
m e n t e s u l l e t r a c c i e d i tut t i 
quest i a g g r e s s o r i , n o n è r i u ­
scita s i n o r a ad agguantar l i . 
L 'amer icano d e r u b a t o ieri 
no t te n e l l o S t r a n d , m o v i m e n ­
tata arter ia d e l c e n t r o d e l l a 
cap i ta le , è s t a t o por ta to i n 
giro p e r l a c i t tà i n u n a m a c ­
china d e i !a pol iz ia , p e r v e ­
dere s e p e r c a s o r iusc i s se ad 
incontrare e i d e n t i f i c a r e 1 
suoi assa l i tor i . L ' e s p e r i m e n ­
to non è riuscito. 

I g i o v i , t o t u t t o q u a n t o c'era ne l la 
cassa , h a n n o v u o t a t o l e l a 
s e n e d e i n e g o z i a n t i . N o n h a n ­
n o i n v e c e p r e s o n u l l a dag l i 
scaffa l i , d o v e sì t r o v a v a n o 
m o l t e c r a v a t t e c o n t co lor i 
d e l e f a m o s e s c u o l e i n g l e s i di 
Eton, H a r r o w ecc . , cravat te 
d i f f i c i l m e n t e ind ica te per i 
« Teddy Boys .<•. 

Peire a 91 anni 
per la diciannovesima volta 

WH1TESBURG ( S . U . ) . 30. — 
II s ig . Eli Lucns, che ha 91 
anni, ha annunciato la nasci­
ta del s u o d ic iannoves imo fi­
glio, a v v e n u t a • ieri , e-1 ha 
espresso la speranza che « il 
futuro porti ancora altri figli». 

S u c c e s s i v a m e n t e ci s i a m o r e ­
cat i c o n la pat tug l ia i n u n 
a c c a m p a m e n t o d i n o m a d i , p o ­
s to a u n c e n t i n a i o d i metr i 
dal v i l l agg io , e d a b b i a m o a s ­
s i s t i to a l la v i s i ta d i . u n a t e n d a . 
Il g e n d a r m e f e c e l e i n t i m a ­
z ioni d'uso. I l r ibe l le , a l l ' i n ­
terno . n o n r i s p o s e i m m e d i a 
t a m e n t e . U s c i poi t i m i d a m e n t e 
da l la t e n d a e fu - abbat tu to . 
Q u i g i r a m m o i p r i m i m e t r i 
de l nos tro d o c u m e n t a r i o ». 

Ed eccoc i a l l e fo to p u b 
b l i ca te da l l a s t a m p a . L ' u o m o 
c h e f igura s u q u e s t e foto, e 
c h e v e n n e ucc i so , s i t r o v a v a 
ne l cor t i l e d i u n a fat tor ia . L e 
forze de l l 'ordine b a t t o n o a l la 
porta . U n v e c c h i o d i 70 a n n i 
c irca t i a v a n z a e d i c e c h e 
l 'uomo c e r c a t o n o n è i n c a s a 
s u a . L e forze e n t r a n o a l lora 
nel cor t i l e e s c o p r o n o l 'uomo 
c h e s e m b r a v a e s s e r e q u e l l o 
c h e s t a v a n o c e r c a n d o . L'uo 
m o v i e n e c o n d o t t o a l l ' es terno 
ed ucc i sa ». 

Q u e s t o il racconto de l l 'ope 
ratore c inematograf ico . Ma , a 
t e s t i m o n i a r e u n probab i l e d i 
v e r s o a n d a m e n t o d e l l e c o s e , 
c'è il l i n g u a g g i o d e l d o c u m e n 
tar io: l 'uomo n o n è affatto 
fermo, i n a t te sa di e s s e r e f u ­
ci lato , c o m e d o v r e b b e r i s u l ­
tare s t a n d o al racconto d i 
Chassagne . N e l l e foto . l 'uomo 
sta c a m m i n a n d o e v o l g e l e 

spa l l e a l g e n d a r m e . I l g e n ­
d a r m e l o p r e n d e d i m i r a e , 
da c irca c i n q u e o d iec i metr i , 
lo abbatte . S u ques to , n i e n t e 

co l ta da l l ' inv ia to d e l p o m e ­
r id iano France Soir c h e . d a 
b u o n g i o r n a l e reaz ionar io , 
cerca di addo lc i re a t u t t i i 
cost i la p i l l o la 6enza pera l t ro 
r iusc irc i : < I l g e n d a r m e a r r i ­
va a l la por ta d i u n a c a s a e 
c h i e d e se" c'è q u a l c u n o al lo 
in terno . U n u o m o e s c e e a l l o ­
ra i l g e n d a r m e g l i o r d i n a - d i 
a l lontanars i . E q u a n d o ques t i 
e s e g u e l 'ordine , l o a m m a z z a . 
N o n h o p e r s o n a l m e n t e a s s i ­
s t i to a l la s c e n a m a m i è s ta ta 
cos i r i fer i ta , s u b i t o dopo , da i 
t e s t i m o n i ocular i . I n def in i ­
t iva q u e s t e e s ecuz ion i s o n o 
s t a t e c o m m e s s e d a u n g e n ­
d a r m e c h e n o n h a m a i a v u t o 
ordin i d a i s u o i super ior i . M a 
in n e s s u n m o m e n t o c i furono 
accordi f ra lu i e d i c ineas t i . 
c o m e l a s c e r e b b e s u p p o r r e i l 
c o m u n i c a t o g o v e r n a t i v o . P e r ­
s o n a l m e n t e , c r e d o c h e i l g e n ­
d a r m e ucc i sore , p e r s o n a g g i o 
bruta le , s o v r e c c i t a t o d a l l ' a t ­
m o s f e r a d i A i n - A b i d , abbia 
v o l u t o a p p l i c a r e u n a s p e c i e 
di l e g g e d e l t a g l i o n e s e n z a 
preoccupars i d e l l e g r a v i c o n ­
s e g u e n z e ». 

D o p o t u t t e q u e s t e g ius t i f i ­
caz ioni , q u a l e c o n c l u s i o n e 
trarre? Q u e l l a c h e n o i a v e ­
v a m o g ià tratto ier i : c h e 
dei g e n d a r m i t r a v o l t i d a u n a 
a t m o s f e r a d i odio e d i r e 

ci ha d e t t o o s m e n t i t o C h a s ­
sagne . 

. Ed ecco , s e m p r e s u l b r u t a l e 
episodio , l a t e s t i m o n i a n z a r a c - ' p r e s s i o n e razz i s ta e colonia-"pozzo 

l i s ta h a n n o " b r u t a l m e n t e , a 
s a n g u e freddo , ucc i so deg l i 
u o m i n i inermi , f o r s e i n n o c e n ­
ti, i n ogn i c a s o prigionieri . 
C h e de i g iornal i s t i e de i f o t o ­
grafi h a n n o as s i s t i to a q u e s t o 
cr imine , e h a n n o tac iuto , per 
mes i , e oggi c h e l o s c a n d a l o 
e s p l o d e cercano di giust i f icare 
il de l i t to . C h e il g o v e r n o f r a n ­
c e s e s a p e v a , e h a taciuto , e d 
ha c o n t i n u a t o a c e r c a r di r i ­
s o l v e r e i l « p r o b l e m a a l g e r i ­
n o » a t t raverso l ' invio di s e m ­
pre n u o v i cont ingent i d i 
truppe . 

AUGUSTO PANCALDI 

Tre poliziotti indiani 
condannati a morte 
N U O V A DELHI, 30. — U n 

ispettore d i polizia e due agen­
ti sono stati condannati ieri a l ­
la pena capitale, dal tribunale 
di Pattala, per aver strangolato 
tre detenuti sospetti, d a essi 
sottoposti a interrogatori. 

I tre detenuti, sospettati d i 
aver organizzato un'aggressio­
ne a mano armata, s i erano r i ­
fiutati di fare de l l e confessio­
ni nel corso de i loro interroga­
tori. I poliziotti l i avevano quin­
di strangolati ed avevano get­
tato i loro cadaveri in un 

RICHIESTE DI AUMENTI PER 500 MILIONI DI STERLINE ANNUE 

Otto milioni di lavoratori inglesi 
avanzano rivendicazioni salariali 
L O N D R A , 30. — La b a t t a ­

g l ia de i lavoratori i n g l e s i p e r 
la d i f e s a de l loro l i v e l l o d i 
vi ta , g r a v e m e n t e m i n a c c i a t o 
dal la inf laz ione e da l la poli­
t ica g o v e r n a t i v a d i p r e s s i o n e 
sui c o n s u m i popolar i , è r i ­
presa oggi c o n rinnovata 
energ ia .11 s i n d a c a t o d e i m e ­
ta lmeccanic i , i n r a p p r e s e n ­
tanza d i t r e mi l ion i d i opera i , 
ha c h i e s t o agl i industr ia l i u n 
a u m e n t o d e l qu ìnd ic i p e r c e n ­
to s u i sa lar i , modi f i cando , a l ­
la l u c e deg l i u l t imi sv i lupp i 
economic i , u n a p r e c e d e n t e ri­
v e n d i c a z i o n e de l dieci per 
cento , -i 

N e i pross imi g iorni , i r a p -

UNA STORIA BOCCACCESCA FINITA IN UNA TRAGEDIA 

Sonnifero e cianuro di potassio 
nell'amore e la morte di Carmelo Prot 

DAL NOSTRO CORUSPONDENTE 

PARIGI . 3l> — (Vice). Una 
storia d'amore, di sonniferi e 
di ve len i e venuta alla luce 
oggi , a segui to de l le indagini 
condotte dal ia polizia sul la 
m o n e di Jna g iovane donna 
di St . Just - En - Cb&ussee. 

D u e anni fa, Carmele Prot, 
bella ed a v v e n e n t e mogl i e di 
un gioie l l iere , s ' invaghì fol le­
mente del farmacista Henry 
Cordier e ne d ivenne l 'aman­
te cieca e fedele . P e r l u n g o 
tempo le loro trame passarono 

o. . . ^ ^ ^ „ „ , ^ , ^ i ^,««„ ^ { i n o s s e r v a t e , ma un bel gior-
*£$« S^Z^f 25vr2?r*° » s:«nor P r o t -copri l ' in-a s s a L o a l n e g o n o d e l l Easl cominciò a veg l iare . 
End n e l q u a l e s i t r o v a v a n o ) ^ i s t i s i n e i n m p o s s i b i l i t à di 
il p r o p r l e t a n o e d u e c o m - . c o n t i n u a r e u J o r o romanzo di 
mess i , t u t t i i n d i a n i . I g i o v i - a m 0 r e . i due si accordarono 
nastr i i n d o s s a v a n o u n Mont-\ói . f a r t a c e r e » di tanto in 
gomery b l u s c u r o , l 'u l t imo tanto il povero Prot . Henry , il 
g r i d o d e l l a m o d a e d u a r d i a n a . 
U n o d i e s s i a v e v a i n m a n o 
u n a frusta e g l i a l t r i l u n g h i 
p u g n a l i . D o p o a v e r p r e l e v a -

tarmacista, procurò alla, bella 
Carmela una buona scorta di 
sonnifero, che la donna, ogni 
sera, cominciò a somministra* 

chsere di grog bol lente 
Così, mentre il s ignor Prot 

russava, Carmela riceveva tn 
casa il suo Enrico trat tenen­
dolo f;no al matt ino. Ogni s e ­
ra i vicini potevano assistere 
a questa scena: Enrico il far­
macista arrivava con la sua 
automobi le , parcheggiava a l ­
l'ombra delia casa dc'l 'amata, 
saliva su un palo della luce 
elettrica e, da questo , scaval ­
cato un balcone, cadeva rego­
larmente nel ic braccia aperta 
di Carmela. 

Ma anche ques to s tratagem­
ma non poteva durare. La g e n ­
te mormorava e qua'eosa ar­
rivò agli orecchi del s ignor 
Prot ii quale , nei brevi inter-
val'i in cui la mogl ie lo la­
sciava SVCRIIO, cominciò a ri­
flettere sul le sue dormita e a 
scoprire l 'arcano: costituito da 
un grosso deposi to di sonnife­
ri nel suo solaio. 

Da quel momento la storia, 

re al marito" nel rituale b ic- quasi boccacesca, si fa tragica. 
Il signor Prot convoca il far­
macista e la relat iva consorte 
invitandoli a trasferire il do ­
micilio in un'altra città. Enri­
co, costretto a cedere , fa le 
va l ige ; ra» con Carmela con­
tinua a incontrarsi periodica­
mente a Parici, dove la bel la 
signora Prot s» reca per ragio­
ni di salute . 

Scoperti i due amanti anco­
ra una volta dal s ignor Prot, 
questi denuncia i l farmacista. 
La donna si ribella, grida che 
se ne andrà per sempre e si 
ritira nel bagno. Dieci minuti 
dopo è morta, fulminata da 
una forte dose di cianuro 

Chi ha procurato il veleno? 
Enrico, i l farmacista, accusalo, 
nega ; ma intanto, tradotto al'* 
carceri, dovrà rispondere di 
spaccio abusivo di stupefacen­
ti. di somministrazione nociva 
dei medesimi e. forse, di aver 
procurato il cianuro alla po­
vera Carmela. 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE presentant i s indaca l i d i a l tr i 
c i n q u e m i l i o n i c i rca d i l a v o ­
ratori p r e s e n t e r a n n o l e l o r o 
r ichies te a i da tor i d i l a v o r o 
de l l e rispettive c a t e g o r i e , e s i 
prevede c h e l e p e r c e n t u a l i di 
a u m e n t o s u i sa lar i c h e v e r ­
ranno r ichiest i v a r i e r a n n o fra 
il d iec i e i l qu ind ic i p e r c e n ­
to, per u n a u m e n t o c o m p l e s ­
s i v o di o l t re 500 m i l i o n i di 
ster l ine l 'anno. 

Questa è l a risposta opera ia 
al l 'azione coord inata d e l l a 
g r a n d e industr ia e d e l g o v e r ­
no, c o n f e r m a t a a n c h e r e c e n ­
t e m e n t e d a l b i lanc io s t r a o r d i ­
nar io p e r c o m p r i m e r e i c o n ­
s u m i popolari a t t r a v e r s o una 
d i m i n u z i o n e de i sa lar i rea l i . 
C o m e s c r i v e oggi il Financial 
Times, « a l c o n s u m a t o r e , i l 
q u a l e è s i a t o cos tre t to a p a ­
g a r e s e m p r e di più i g e n e ­
ri a l imentar i , n o n è r i m a s t o 
m o l t o d a n a r o da s p e n d e r e per 
acqui s tare altri beni », ed è 
chiaro d u n q u e ch i s ia l a v i t 
t ima di un 'operaz ione d ire t ta 
a re s tr ingere i l m e r c a t o i n t e r 
n o . p e r p o t e r d e v o l v e r e u n a 
m a g g i o r e quant i tà d i p r o d o t ­
ti su i merca t i d i e sportaz ione . 
Il r i su l tato è s ta to c h e . per 
c o n f e s s i o n e d e l l o s t e s s o Fi­
nancial Times, i s a lar i rea l i 
s o n o r imast i o r a t i c a m e n t e s ta 
tici neg i i u l t imi dodic i m e s i , 
e in m o l t e ca tegor ie s o n o a d ­
dirittura d iminu i t i , v i s t o c h e 
al la rapidi tà c o n la q u a l e è 
sal i to il c o s t o de l la v i t a n o n 
ha corr i spos to u n proporzio­
n a l e a u m e n t o d e i sa lar i . 

L' inf lazione s ta a s s u m e n d o 
in effett i u n ritmo i n c a l z a n ­
te . Dai d a t i pubbl i ca t i dal 
Minis tero de l L a v o r o r i su l ta 
c h e dal nviffgio s corso l ' ind i ­
c e de i prezz i è s a l i t o di s e t ­
te mint i c o n u n bafco c o m p a ­
rabi le s o l t a n t o a q u e l l o c o m ­
p iu to n e i p r i m i m e s i d e l 1951. 
N e l l o s t e s s o per iodo l ' indice 
de i sa lari è sa l i to di d u e p u n ­
ii . pari c i o è a l l ' a u m e n t o s u -
b\to dai so l i prezzi d e i g e ­
neri a l imentar i in d u e so l i 
m e s \ o t t o b r e e n o v e m b r e . 
S o n o sba l z i , ques t i , c h e n o n 

h a n n o l ' eguale i n n e s s u n P a e - comunicato — si svolgono at­
e e de l l 'Europa occ identa l e , c o 
m e r i l e v a o g g i i l Financial 
Times c h e d e n u n c i a n o l a p r e ­
car i e tà d e l l a c o n d i z i o n e e c o ­
n o m i c a o p e r a i a in G r a n B r e ­
tagna . 

F r a l e c a t e g o r i e c h e h a n ­
no p r e s e n t a t o rivendicazioni 
sa lar ia l i figurano, o l tre a i m e ­
ta lmeccan ic i . g l i ed i l i , i m i n a ­
tori, i ferrovier i , g l i e le t tr ic i . 
i c o m m e s s i d i n e g o z i o , i l a v o ­
ratori de l l 'agr ico l tura , i t e s s i ­
li, i ch imic i , g l i opera i d e l l e 
centra l i e l e t t r i c h e e d e l g a s , i 
portual i e inf ine c a t e g o r i e m i ­
nori c o m e i p o m o l e i i . i t e l e f o ­
nist i e c c . L a l i s ta è tirtt'altro 
c h e c o m p l e t a : bast i d i r e c h e 
si t ra t ta ne l c o m p l e s s o d i c i r ­
ca o t t o m i l i o n i d i opera i , c h e 
s i a g i t a n o p e r o t t e n e r e sa lar i 
p iù a d e g u a t i ; e p o i c h é t u t t o 
fa p r e v e d e r e c n e gi i i n d ù 
strial i , appogg ia t i da l n u o v o 
Min i s tro de l L a v o r o e in g e ­
n e r a l e d a l g o v e r n o , in t enda­
n o irrigidirs i s u posiz ioni d i 
m a s s i m a in trans igenza . i 
pross imi m e s i po trebbero e s ­
sere t e s t i m o n 5 d i d u r e lo t te 
s indaca l i c h e c o i n v o l g e r e b b e r o 

tutt i i se t tor i f o n d a m e n t a l i 
de l l ' industr ia ing le se . 

LUCA TREVISANI 

Molino parie cggi 
<5a Ksrsn per Ceylcn 

KARACI.~30. — Si è co^o.a 
>a ogg i la visita del ministro 
de^li esteri italiano. Martino. 
net Pakistan. Un comunicato fi­
nale dirarna'o al termine del ­
la visita assicura che >ga.T.i di 
sincera amicizia sono s'ari s ta­
biliti fra i d u e pse5Ì e intor­
nia che durante le conversazio­
ni svoltesi fra V. ministro ita­
l iano e i governanti pakistani 
« sono state discusse l e relazio­
ni culturali ed economiche fra 
i due paesi, a l lo scopo di pro­
muovere e incrementare }» 
coopcrazione culturale, c o m ­
merciale» ed ecoaoinica. . . 

« A tale scopo — aggiunge i i 

tualmente a Karaci conversa 
zionl p e r i l rinnovo dell'ac­
cordo commerciale italo-paki­
stano ». 

L'onorevole Martino l i s cerà 
domani Karaci, alla volta di 
Colombo, capitale di Ceylon. 
o v e egli si reca in visita uf­
ficiale. 

T1K0N0V 
(CcnUnnazlontt «alla I. o*cina) 

de l la p a c e c o n t r o la m i n a c c i a 
d e l l a g u e r r a a t o m i c a . 

« S o f f e r m a n d o c i s u q u e s t o 
p u n t o pos s iamo a g g i u n g e r e 
c h e l 'ult ima s e s s i o n e del l 'Ese 
c u t i v o d e l Cons ig l io m o n d i a ­
le d e l i a p a c e t enutas i a Hei 
s i n k i , h a d e c i s o d i convoca­
re p e r l 'apri le de l 1956 u n a 
s e s s i o n e s traordinaria d e l 
Cons ig l io m o n d i a l e de l ia pa 
ce . n e l l a q u a l e s a r a n n o e s a ­
m i n a t i i problemi d e l d i s a r 
m o . d e l l a pro ib iz ione d e l l e 
a r m i a t o m i c h e e a l l ' idroge­
no , de l l ' ins tauraz ione d i u n 
e f f e t t i v o contro l lo in terna­
z i o n a l e s u l l a produz ione e l o 
i m p i e g o di q u e s t e armi . A 
ta'e s e s s i o n e s o n o stat i i n v i ­
tati i rappresentant i d i tutt i 
i c ircol i , d i ;u"ae l e op in ion i . 
di lut t i i popol i , di tu t t e l e 
rel ig ioni , tutt i co loro c h e s o ­
no interessat i a c h e l 'umani tà 
sia l iberata da l l a m i n a c c i a 
de l l ' impiego di ques ta terr i ­
b i le a r m a . 

« Noi sov ie t ic i , c o m e tutt i 
gli u o m i n i d i b u o n a vo lontà 
s a l u t i a m o ogn i d i ch iaraz ione 
franca e s incera d iret ta c o n -
Iro l 'arma a tomica e al l ' idro­
g e n o e c o n t r o l a corsa agl i 
a r m a m e n t i . N o n p o s s i a m o c h e 
s a l u t a r e l e dichiaraz ioni d i 
papa P i o X I I n e l s u o m e s ­
s a g g i o nata l i z io l à d o v e , c o m e 
a b b i a m o d e t t o pr ima, c i i n ­
s i s te su l la rinuncia a g l i e s p e ­
r i m e n t i c o n a r m i t e r m o n u ­
c lear i , s u l l a r inunc ia a l l ' i m ­
p i e g o d i q u e s t e a r m i e s u l 
contro l lo g e n e r a l e deg l i a r -
m a l a t o t i » . 

Il minimo che si possa a -

re, a questo proposito, è chi. 
quest i n o m i n i h a n n o g iurato 
ti fui so. Se così non fosse, 
infatti, il co l . W e r n e r F i n d e i -
sen non avrebbe distrutto, il 
19 dicembre 1942, i v i l l a g o i 
di Potschinofc, di B y t s c h o k o -
vo e non avrebbe poi massa­
crato a raffiche di mitraglia­
trice 76 d o n n e . 55 bambin i e 
14 vecch i incapaci di cam­
minare. Il soldato s e m p l i c e 
Kar l Domke non avrebbe a i u ­
tato i suoi camerati ad im­
piccare 150 ebrei ed a dare 
a l l e fiamme 20 pr ig ionieri fe­
riti. E il sottufficiale Fritz 
Calinat della terza divisione 
corazzata non avrebbe taglia­
to le orecchie e strappato gli 
occhi a 25 7)riaio?rieri, come 
fece sulla fine del d i c e m b r e 
1942 -nel villaggio di Mosdvk. 
Si potrebbe continuare a lun­
go in questa elencazione di 
crimini. Basterebbe ripubbli­
ca re, p r e n d e n d o l i da l la s t a m ­
pa di Berlino est. tutti gli 
atti dei processi celebrati con­
tro quest i cr iminal i d inanzi 
ai tribunali sovietici, per 
completare un quadro die il 
m o n d o ormai conosce p e r 
averlo appreso a Dachau ed 
alle Ardeatine. Anziché scan­
dalizzarsi delle proteste d e l ­
l'Unita e del l 'Avarit i ! e d e l l a 
popolazione di Cesenatico e 
di definirle una d i s c r i m i n a z i o ­
ne , il corsivista delia F r a n k ­
furter R u n d s c h a u awrebbe 
meglio operato in difesa della 
reputazione democratica del 
suo giornale e della amicizia 
fra italiani e tedesch i , pren­
dendo posizione contro lo 
scandaloso articolo c o m p a r s o 
sull'ultimo numero dello 
S t a h l h e l m , ad esaltazione dei 
ssttant'nnni d i Kcsse l r imj , d o ­
v e sì può leggere che le pre­
stazioni del maresciallo co­
me ufficiale e comandante di 
eserciti sono riconosciute in 
tutto il monda insieme alla 
onesta condotta di guerra del­
le unità sottoposte al suo co­
mando. E' d'accordo, con que­
sto giudizio, il corsivista del­
la F r a n k f u r t e r R u n d s c h a u ? 
In caso positivo verrà evi-
dentemente a cadere ogni 
possibilità d i discussione e 
di polemica fra l 'Unità e i l 
giornale di Francoforte. In 
caso negativo, e vogliamo cre­
dere die sarà cosi, perchè 
non si dovrebbe poter giun­
gere ad un accordo, fra le 
direzioni dei due giornali, per 
pubblicare contemporanea­
mente gli atti dei process i c e ­
lebrat i contro qli ufficiali ed 
i soldati rientrati ora dal­
l'URSS? Ciò offrirebbe ai let­
tori di Francoforte, di Roma, 
di Milano, di Genova e To­
rino la possibilità di giudi­
care. sulla base di un ma­
teriale di prima mano. *e ha 
ragione la Frankfur ter R u n d ­
s c h a u a considerare una di­
scriminazione la protesta di 
Cesenatico o se ha ragione 
l 'Unità . 

SERGIO SEGRE 

onn 

Iffovj 

•1 

/ r i ì 

GLI STATALI 
(Continuazione daJU 1. panna) 

c o n ogni m e z z o l ' approvaz io ­
n e s e n z a sos tanz ia l i m o d i f ì -
che_ d e i p r o v v e d i m e n t i g iur i ­
dic i e d e c o n o m i c i : l ' i r r e s p o n ­
sabi l i tà d e l g o v e r n o n e i c o n ­
fronti d e i professori , l 'Irri­
g i d i m e n t o r ibadi to d a G a v a 
s u l l e s u e t a b e l l e , l ' incred ib i ­
l e in terrogaz ione d i V a l s e c -
ch i r ivo l ta c o n t r o l a stessa 
C o m m i s s i o n e par lamentare . 
s o n o i n q u e s t a d irez ione , j l 
secondo c a s o , s t a n d o ad "al ­
c u n e font i , è c h e . u n a v o l t a 
c h e appaia n e i fat t i i m p o s s i ­
b i l e la c o n c l u s i o n e de i l a v o ­
ri entro i l 10 g e n n a i o , i l g o ­
v e r n o n o n c h i e d a n é accet t i 
u n a proroga, r>er lasc iare i n ­
v e c e c h e l a m a t e r i a n o n a n ­
cora a o p r o v a t a . e in spec ie 
"a par te e c o n o m i c a , r i torni 
di c o m p e t e n z a de l P a r l a ­
m e n t o . 

A l l ' u l t i m o m o m e n t o la 
C I S L ha fatto i n o«ui ii.c-do 
s a p e r e c h e Ja s u a pos iz ione 
rimane que l la af fermata d a l -
Ton. P a s t o r e d o p o il pr imo 
co l loqu io c o n S e g n i . La C I S L 
c i o è dec iderà s e ch iedere o 
n o la p r o r o s a n seconda d e l -
in m i s u m m cui il g o v e r n o 
avrà prec i ta to l e modif iche 
d e l l a C o m m i s s i o n e . 

I n tutt i i cas i , l a s i t u a z i o ­
n e è t a ' e da l eg i t t imare u n a 
crescen te ag i taz ione d e l l e c a ­
tegor ie . L a real tà r imrp» i n ­
fatti que l la ben n o ; ? : òi u n 
c o m o l e s s o di n r o w e d ' m c n t i 
inaccett:?br. : f» o r e s f n t v ; t u t ­
tav ìa dal g o v e r n o conte u n 
fat to c o m p i u t o , s e n z a c h e e s i ­
s t a n o i f e r m a i dì t«mpo n e ­
cessari a! loro r w a ^ . e " e a l ­
la loro compieta modif ica. 
R e i n v e s t i r e o r g a n i c a m e n t e 
d e l l a ques t ione il P a r l a m e n ­
to . o e r l e d e e i - i c n i c h e a p p a -
r i r m n o . neces sar i e , è la r i a 
TmDosta da l la log ica , e c h e 
i fatt i dimo3trerr.nno i n e l u ­
d ib i l e n e l g iro de l la D i s s i ­
m a se t t imana . 
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